
11

Un’opportunità per tutti

A chi serve il metodo Vocal Care®

L’Italia è conosciuta nel mondo come la patria del bel canto; 
inoltre chi non ha mai sognato di stregare una platea, magari 
interpretando uno struggente blues o un rock trascinante? Non 
sono certo obiettivi impossibili, ma il primo segreto è padroneg-
giare la semplice emissione di voce. Il parlato, per intenderci. 
Potrebbe sembrare poco, ma pensate quanto è importante co-
municare con un tono spontaneo, naturale, perfettamente in 
linea con quello che sentiamo di essere veramente. Curando i 
parametri propri della voce artistica come respirazione, efficien-
za, tenuta vocale ed estetica del suono, il Vocal Care® vi regalerà 
una maggiore fiducia in voi stessi e vi permetterà di esprimervi 
con incredibile efficacia, migliorando notevolmente le vostre 
relazioni personali e lavorative.

Potrete toccare con mano che gli esercizi del metodo agiscono 
su tutti gli aspetti della voce, aumentandone il fascino e la bellezza, 
ma anche il vigore, la potenza e – perché no? – l’autorevolezza. La 
professione di avvocati, politici, insegnanti, speaker e operatori 
dei call-center, per esempio, è largamente basata sulla voce ed 
è fondamentale per queste persone migliorare le prestazioni 
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per conseguire i risultati che si prefiggono. Con una voce più 
duttile, che come un camaleonte si adegui all’emozione che si 
vuole comunicare, si riesce infatti a trasmettere molto meglio 
ogni messaggio.

È come una musica unica che fa vibrare le corde dell’anima. 
Potrei raccontarvi di cantanti, giovani e meno giovani, talmente 
bloccati dalle loro paure da non riuscire a godere della propria 
voce e a divertirsi, e che quindi non riuscivano a sfruttare il 
loro straordinario talento per catturare il cuore del pubblico e 
decretare il proprio successo.

Vocal Care® significa, letteralmente, «cura della voce». È una 
metodologia di allenamento vocale alla portata di tutti, ma 
rivolta in particolare a:

•	 Chiunque desideri un’emissione di voce naturale, che garan-
tisca la salute delle corde vocali.

•	 Chi fa della vocalità uno strumento di lavoro e di comuni-
cazione artistica (dall’insegnante all’attore).

•	 Chi desidera cantare scoprendo tutte le potenzialità del 
proprio strumento, rispettandone le caratteristiche e l’obiet-
tivo artistico, e riuscendo quindi ad affrontare i diversi stili 
musicali con un linguaggio espressivo personale e originale.

Qualunque campo dell’attività umana può trarre giova-
mento da una maggiore padronanza della voce, e anche se non 
mirate a esibirvi su un palcoscenico otterrete enormi benefici 
da questo metodo. Non solo rimarrete piacevolmente sorpresi 
dai risultati che potrete raggiungere, ma arriverete anche a una 
maggiore comprensione di voi stessi e degli altri. Con il Vocal 
Care® ho infatti approfondito tutte le tematiche emotive e 
mentali legate alla comunicazione efficace, come la gestione 

Satragno_PDF_LTC.indd   12 10/02/11   17.58



13

della scena o dell’uditorio. Perché con la voce si «tocca» il cuore 
delle persone, si affascina, si fa innamorare…

Gli esercizi che corredano il testo possono essere eseguiti 
sia con il supporto di un trainer sia autonomamente. In questo 
caso, saranno sufficienti l’aiuto del dvd allegato al libro (una 
sorta di insegnante di canto a domicilio, sempre disponibile a 
guidarvi per mano lungo il cammino), un po’ di buonsenso e 
un pizzico di curiosità.

Per noi esploratori dell’arte del canto, infatti, è fondamen-
tale dedicarsi alla ricerca di quella che è, o sentiamo essere, la 
nostra voce.

Una carta d’identità

La voce umana è unica. Come un’impronta digitale o l’iride, 
non ne esiste al mondo una perfettamente uguale a un’altra. 
Non è un caso se i sistemi di sicurezza più efficaci sono quelli 
basati sul riconoscimento vocale. La nostra voce ci distingue 
dal resto dell’umanità e ci rende riconoscibili tra tanti. Pensate 
a come ognuno di noi è in grado di individuare le voci amate 
e di capire dalle loro infinite sfumature le più piccole reazioni 
emotive. Non è stupefacente il fatto di nascere e vivere con qual-
cosa di assolutamente personale, irriproducibile e insostituibile? 
Immaginiamo la voce come una sorta di estensione invisibile del 
nostro corpo. Qualcosa che trova origine nella persona fisica, 
ma è soprattutto espressione di dimensioni più sottili, come lo 
spirito, l’umore, l’intenzione. In questo senso, la voce è la nostra 
carta d’identità.

Essa non si limita a delineare il nostro profilo fisico e 
anagrafico, ma riassume ciò che siamo veramente in senso 
più ampio, intimo, autentico. Parliamo troppo in fretta, man-
giando le parole? Abbiamo un tono caldo e suadente oppure 
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acuto e stridulo? Suoniamo spontanei o artificiosi? La voce 
rivela molto di noi: sin dal primo impatto sarà in grado di 
suscitare negli altri sensazioni di simpatia o antipatia, attra-
zione o rifiuto, complicità o diffidenza. Saranno sufficienti 
poche parole per indurre nel nostro interlocutore una serie 
di reazioni emotive che condizioneranno il seguito dei nostri 
rapporti. 

La voce ha infatti un grande potere evocativo e di condizio-
namento. Costituisce un immediato e fedele strumento per 
mantenere e migliorare la qualità dei rapporti interpersonali e va 
considerata tra le risorse individuali cui attingere per migliorare 
la propria esistenza.

Dovremmo perciò imparare a usarla sapientemente, ogni 
giorno, in tutte le relazioni che costruiamo nel corso della vita: al 
lavoro, in famiglia e con gli amici, ma anche con gli sconosciuti. 
Se la voce è la nostra carta d’identità… perché non scegliamo 
noi cosa scriverci sopra?

La salute, innanzitutto

È fondamentale che favoriamo il benessere fisico della voce 
e impariamo a riconoscere, calibrare e perfezionare i suoni 
del nostro strumento affinando le capacità di ascolto e au-
tocontrollo. Allo stesso modo dobbiamo prestare attenzione 
al nostro stato emotivo, perché influenza gran parte delle 
dinamiche vocali.

Sta alla sensibilità e alle scelte individuali stabilire se, e fino 
a che punto, esplorare i collegamenti tra la voce e la sfera più 
intima di sé, ma è innegabile che tale percorso sia insito in 
qualunque ricerca artistica e possa accompagnare chiunque di 
noi durante tutto l’arco della vita. 

La voce si evolve con noi, e studiarne le mille sfaccettatu-
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re può rivelarsi un’esperienza davvero esaltante. Anche senza 
mirare al professionismo, l’esperienza del canto può regalare 
sensazioni indimenticabili a chiunque sia disposto a dedicarle 
tempo, concentrazione e pazienza.

La voce è la somma sublime di un processo cerebrale, fisico 
ed emozionale. Per questa ragione il Vocal Care® è un sistema di 
ricerca che coniuga lo studio approfondito dell’organo fonatorio 
con molteplici discipline di integrazione mente-corpo.

Sapeste quante volte gli allievi mi dicono: «Dopo la lezione 
mi sento ricaricato di energia, più sicuro di me. Cantare mi dà 
una gioia immensa!» Questo perché è un tempo che investiamo 
su noi stessi e che ci ripaga con rendimento e soddisfazione. 
Basta ritagliarsi un po’ di spazio per realizzare un sogno, diver-
tendosi e praticando un ottimo «sport»! Forse il canto rimarrà 
solo un hobby, forse si trasformerà a una velocità inaspettata 
in un lavoro redditizio, ma sicuramente si rivelerà un ottimo 
investimento in termini di salute.

Qualcuno potrebbe obiettare: «Imparare alla mia età? Figu-
rarsi, è troppo tardi!»

Non è così: lo studio del canto può essere intrapreso a qua-
lunque età, anzi, è particolarmente prezioso proprio per coloro 
che, dopo aver parlato o cantato troppo e male per anni, si ri-
trovano con qualche problema vocale. Anche sintomi lievi come 
un transitorio calo di voce, una fastidiosa raucedine o un mal 
di gola frettolosamente etichettato come «di stagione» sono 
infatti segnali che il corpo ci manda per dirci che qualcosa non 
va, e sarebbe sbagliatissimo ignorarli.

Potrei raccontarvi le vicende di molti professionisti con 
problemi alle corde vocali, tali da rendere loro impossibile la 
continuazione della loro attività. Ebbene, applicando la me-
todica del Vocal Care® alcuni hanno superato l’impedimento 
senza interrompere i loro impegni lavorativi né dover ricorrere 
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alla chirurgia. E altri hanno recuperato stanchezza e compro-
missioni muscolari in un tempo brevissimo. 

Sul piano fisiologico, il Vocal Care® mira a farvi conquistare:

•	 Perfetta intonazione.
•	 Maggiore estensione (più acuti e più bassi). 
•	 Controllo del volume. 
•	 Controllo del vibrato. 
•	 Agilità. 
•	 Gestione dell’ambito tonale medio (il cosiddetto «registro 

misto»). 
•	 Pronuncia corretta (intelligibile).
•	 Uniformità timbrica. 

Riguardo al concetto di uniformità timbrica, occorre precisare 
che non è necessariamente un obiettivo da raggiungere. Infatti 
può essere indispensabile per cantare la famosissima «Sum-
mertime» di Gershwin, ma non per interpretare il repertorio 
di Alanis Morissette, che, al contrario, richiede netti e repentini 
cambi di registro, cioè cambi tra note di petto e note di testa.

In quest’ottica, ci alleneremo sul parametro dell’uniformità 
timbrica solo ed esclusivamente per motivi di igiene vocale, 
nonché per conoscere e utilizzare al meglio lo shift (slittamento 
tra note di petto e note di testa). 

Teniamo poi presente che talvolta è indispensabile conser-
vare e gestire difetti di emissione, in quanto potrebbero essere 
proprio gli elementi caratterizzanti di una voce, rendendola 
immediatamente riconoscibile. 

Sul piano stilistico, inoltre, la precisa vocalità che fa riferi-
mento al rock, al pop, all’etnico, al jazz e al musical richiede un 
training che parta da una base comune legata alla fisiologia, 
ma poi si differenzi a seconda delle diverse esigenze di sound 
ricercate. Un obiettivo importante cui tende la mia metodolo-
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gia è proprio quello di finalizzare gli esercizi di allenamento 
al genere prescelto, con una particolare attenzione alla lingua 
in cui si canta, e assecondare rapidamente il gusto musicale 
dell’allievo.

Infine, ognuno di noi possiede una struttura anatomica pe-
culiare e quindi necessita di un percorso di crescita soggettivo, 
che va assolutamente rispettato sia nella modalità sia nella gra-
duazione delle difficoltà. La modulazione del percorso formativo 
è estremamente importante e merita di essere curata anche con 
il supporto medico, ricorrendo agli specialisti. 

Il bello della voce «brutta»

Abbiamo visto come il nostro presupposto sia che la voce di 
ognuno è unica, personale e inimitabile. Ebbene, proprio per la 
sua originalità può anche risultare, alle orecchie di chi ascolta, 
strana, e magari non particolarmente gradevole.

Se pensate di avere anche voi questo problema, non demo-
ralizzatevi: un conto è usare male e inconsapevolmente la voce, 
rovinando le corde vocali, un altro è possedere qualche carat-
teristica insolita che può essere valorizzata. 

Inoltre, se è vero che esistono canoni di bellezza vocale ere-
ditati dal canto classico come la portanza, che consente di essere 
udibili sostenendo a voce nuda l’impatto di un’intera orchestra, 
oppure la pulizia del suono, è anche vero che la vocalità moderna 
ridefinisce i parametri di gradimento, essendo legata all’uso dei 
sistemi di amplificazione e all’idea di originalità, intesa come 
qualità che determina:

•	 La capacità di attrattiva e comunicativa della voce.
•	 L’immediato riconoscimento dell’interprete.

Satragno_PDF_LTC.indd   17 10/02/11   17.58



18

Per esempio, la voce di Vasco Rossi non sarà canonicamente 
bella, sporca e graffiante com’è, eppure è particolarissima e 
più emozionante di altre proprio per questo: pochi istanti di 
ascolto radiofonico sono sufficienti per riconoscerla al volo. 
Ed è innegabile che per molti altri artisti di primissimo piano 
quello che potrebbe essere un difetto sia invece diventato una 
marcia in più, una modalità di emissione volutamente o costitu-
zionalmente sbilanciata, che fa la cifra identificativa e la novità 
vocale dell’artista. Pensiamo ancora alla timbrica particolare di 
Eros Ramazzotti, al vibrato stretto di Edith Piaf, alla prevalenza 
d’uso del falsetto in Pino Daniele.

Le particolarità che identificano alcune caratteristiche vocali 
vengono mantenute e talvolta esasperate perché proprio attra-
verso di loro si riconosce il personaggio. La querelle ha già diviso 
il pubblico in passato e continua a farlo tuttora. Ricordiamo 
le polemiche scatenate dagli «urlatori» degli anni Sessanta o, 
per portare un esempio attuale, dal sound di Giusy Ferreri.

Spesso le star si affidano alle mie cure proprio per migliorare 
le prestazioni della loro voce senza alterarne in alcun modo la 
particolarità timbrica. Insieme studiamo allora un tipo di alle-
namento che miri a conservare e gestire veri e propri «difetti» 
di emissione, talvolta dovuti anche a danni causati da fatica 
e sforzo vocale. Nel caso di tratti peculiari interessanti, che 
possono essere mantenuti senza gravare troppo sull’efficienza 
e sulla tenuta, pensiamo a come sfruttarli al meglio.

Quindi, se state meditando di studiare canto, non chiedetevi 
se la vostra voce sia abbastanza bella, ma solo quanto sia grande 
il vostro desiderio di esprimervi e come volete farlo. Ricordate 
che l’autenticità è sempre l’arma più potente. Se ritenete che 
la voce sia il vostro canale preferenziale per giungere agli altri, 
iniziate a lavorare su ciò che siete e sul vostro senso musicale.
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